
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 13 OTTOBRE 2011, 
N. 37010: la punibilità delle condotte relative alle attività di trasporto e smaltimento di rifiuti 
speciali nelle regioni ove vige lo stato di emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti. 
 
 
 
 
« L’art.6 L.210/2008 al comma 1 lett.d) riproduce esattamente quanto già previsto dall’art.256 
comma 1 D.Lgs. 152/2006 (“chiunque effettua un’attività di raccolta, trasporto, recupero, 
smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti in mancanza dell’autorizzazione, iscrizione o 
comunicazione prescritte dalla normativa vigente …”). La “differenza” riguarda solo il regime 
sanzionatorio, molto più grave se il reato risulta commesso nei territori in cui vige lo stato di 
emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti, dichiarato ai sensi della legge 24 febbraio 1992 
n.225. Infatti l’art.6 cit. prevede la sanzione della reclusione da 6 mesi a 4 anni e la multa da 
10.000,00 030.000,00 euro (se si tratta di rifiuti non pericolosi); con conseguente possibilità 
dell’arresto facoltativo in flagranza di reato ai sensi dell’art.381 comma 1 c.p.p. ( “Gli ufficiali e 
gli agenti di p.g. hanno facoltà di arrestare chiunque è colto in flagranza di un delitto non colposo, 
consumato o tentato, per il quale la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo 
a tre anni...”)».  
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